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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 luglio 2022 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alla 
situazione di deficit idrico in atto nei territori delle regioni 
e delle province autonome ricadenti nei bacini distrettuali 
del Po e delle Alpi orientali, nonché per le peculiari condi-
zioni ed esigenze rilevate nel territorio delle Regioni Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e 
Veneto.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 4 LUGLIO 2022 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)  , e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Considerato che gran parte del territorio nazionale è 
interessato da un lungo periodo di siccità, causato dalla 
eccezionale scarsità di precipitazioni pluviometriche e 
nevose degli ultimi tre anni, che ha determinato una ri-
levante riduzione dei deflussi superficiali e delle conse-
guenti riserve idriche, nonché della capacità di ricarica 
delle falde più superficiali, i cui effetti risultano amplifi-
cati anche a causa di diffuse criticità strutturali degli im-
pianti e della rete di distribuzione idrica; 

 Considerato, quindi, che tale prolungato periodo di sic-
cità sta provocando una situazione di grave    deficit    idrico 
in progressiva estensione, a partire dai bacini distrettuali 
del Po e delle Alpi orientali, per i quali è già stata dichia-
rata la condizione di severità idrica elevata, e, in partico-
lare, al territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto; 

 Considerato, altresì, che nei territori delle sopraindicate 
regioni si è reso necessario ricorrere a prime e immediate 
misure di mitigazione del rischio che, tuttavia, non hanno 
contenuto, in maniera efficace, gli effetti della crisi idrica 
in atto anche in considerazione delle elevate temperature 
rilevate che hanno incrementato notevolmente i prelievi 
sia per uso idropotabile sia per uso irriguo e che non sono 
prevedibili, allo stato, significative modificazioni del 
quadro meteo-climatico per la corrente stagione estiva; 

 Ritenuto, inoltre, che i rilevanti afflussi turistici della 
stagione estiva in alcune zone delle regioni sopra indicate 
possano determinare un ulteriore aggravamento del qua-
dro generale delle esigenze idropotabili e che le esigenze 
stagionali dei settori agricolo e zootecnico possano con-
tribuire ad aggravare la situazione di    deficit    idrico in atto; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di avviare prime misu-
re urgenti allo scopo di scongiurare, nell’immediato, l’in-

terruzione del servizio idrico, anche integrando le misure 
di tal genere eventualmente attivate in taluni contesti ter-
ritoriali con ulteriori dispositivi ed interventi straordinari, 
commisurati alla progressiva riduzione della disponibili-
tà di risorsa idrica connessa con l’evoluzione stagionale, 
l’incremento della popolazione direttamente esposta e le 
esigenze idriche destinate ad altre primarie finalità; 

 Considerato che l’evoluzione dello scenario climatico 
e il perdurare della situazione di siccità, con il peggiora-
mento della conseguente emergenza idrica può determi-
nare gravi ripercussioni sulla vita sociale, economica e 
produttiva, nonché comportare un grave pregiudizio per 
la sanità e l’igiene pubblica; 

 Ravvisata l’urgente necessità, in particolare, di attiva-
re misure di coordinamento sull’uso della risorsa idrica, 
con particolare riferimento al bacino del Po e delle Alpi 
orientali; 

 Vista la nota della Regione Emilia-Romagna del 
30 giugno 2022; 

 Vista la nota della Regione Friuli-Venezia Giulia del 
2 luglio 2022; 

 Vista la nota della Regione Lombardia del 1° luglio 
2022; 

 Vista la nota della Regione Piemonte del 1° luglio 
2022; 

 Vista la nota della Regione Veneto del 1° luglio 2022; 
 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 

nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura de-
terminata all’esito della valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili ed in raccordo con le regio-
ni interessate; 

 Ritenuto, pertanto, necessario, provvedere tempestiva-
mente a porre in essere ogni azione di carattere urgente e 
straordinario finalizzata al superamento della situazione 
di emergenza connessa con la descritta grave crisi da    de-
ficit    idrico; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)  , e 
dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Acquisita l’ intesa delle regioni interessate; 
 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
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  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sen-
si e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)  , e dell’art. 24, 
comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, è dichiarato, 
fino al 31 dicembre 2022, lo stato di emergenza in relazione 
alla situazione di    deficit    idrico in atto nei territori delle regioni 
e delle province autonome ricadenti nei bacini distrettuali del 
Po e delle Alpi orientali, nonché per le peculiari condizioni ed 
esigenze rilevate nel territorio delle Regioni Emilia-Roma-
gna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella vi-
genza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, com-
ma 2, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo n. 1 del 2018, 
si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del Diparti-
mento della protezione civile, acquisita l’intesa delle regio-
ni interessate, in deroga a ogni disposizione vigente e nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, nei 
limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more del-
la valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rasse-
gna, si provvede nel limite di euro 36.500.000,00 a valere 
sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, ripartiti 
come di seguito: euro 10.900.000,00 alla Regione Emilia-
Romagna, euro 4.200.000,00 alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia, euro 9.000.000,00 alla Regione Lombardia, euro 
7.600.000,00 alla Regione Piemonte ed euro 4.800.000,00 
alla Regione Veneto. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  22A04010  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  30 giugno 2022 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Omniadue 
Lab di Dalmonte S. e Picciolini C., in Orvieto, al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 
e in particolare l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) 
n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-

nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche 
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori 
autorizzati; 

 Visto il decreto del 15 giugno 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie gene-
rale) n. 168 del 20 luglio 2018 con il quale al laboratorio 
Omniadue Lab di Dalmonte S. e Picciolini C., ubicato in 
Orvieto (TR), via dei Vasari, n. 11, è stata rinnovata l’au-
torizzazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
6 giugno 2022; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenu-
to in data 20 aprile 2022 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA -    European Cooperation for 
Accreditation   ; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 


